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L'articolo 9 della direttiva 2009/128/CE (e successive modificazioni) del 
Parlamento Europeo e del Consiglio vieta l'irrorazione aerea dei pesticidi salvo 
alcuni casi speciali determinati dal comma 2.  

Questa disposizione interessa anche i droni in quanto 
considerati aeromobili, sebbene a pilotaggio remoto. Tuttavia, irrorare pesticidi 
per via area tramite un drone è differente rispetto alla stessa attività svolta con 
un aeromobile con equipaggio perchè il drone permette di spruzzare i 
fitosanitari in maniera precisa e mirata potendo sorvolare le colture a pochi 
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metri di altezza evitando di disperdere la sostanza dove non serve, mitigando 
così gli impatti negativi sull'ambiente e sulla salute umana.  

Un concetto sperimentato in Francia nel 2018 grazie all'approvazione di un 
emendamento alla legge agricola che ha permesso di utilizzare per 3 
anni droni al fine di spruzzare fitosanitari nella viticoltura, ma soltanto sulle 
superfici agricole piantate a vite con una pendenza superiore o uguale al 30%.  

In attesa che la materia venga rivisitata dalla Commissione Europea, l’on. Tullio 
Patassini l'8 gennaio 2021 ha presentato alla Camera come primo firmatario 
la proposta di legge: "Introduzione dell’articolo 13-bis del decreto legislativo 14 
agosto 2012, n. 150, in materia di autorizzazione all’impiego sperimentale di 
aeromobili a pilotaggio remoto nelle attività agricole per l’irrorazione aerea di 
prodotti fitosanitari" (2853)" 

"Si ritiene necessario riconoscere le potenzialità e i benefìci che l’impiego degli 
aeromobili a pilotaggio remoto può offrire all’agricoltura italiana tramite un 
intervento in materia da parte del legislatore nazionale. - si legge nella premessa 
della proposta - Lo scopo è quello di consentire, a determinate condizioni, 
l’impiego degli aeromobili a pilotaggio remoto in via sperimentale per 
l’irrorazione aerea di fitofarmaci. La presente proposta di legge, che si compone 
di due articoli, è volta, pertanto, a disciplinare l’utilizzo sperimentale degli 
aeromobili a pilotaggio remoto nelle atti- vità agricole per l’irrorazione aerea di 
prodotti fitosanitari." 

 

In sostanza, si propone la possibilità di ottenere un'autorizzazione della durata 
di 3 anni per irrorare prodotti fitosanitari con i droni qualora i richiedenti, 
autorizzati a utilizzare i prodotti fitosanitari, dimostrino che tali tecniche 
presentino evidenti vantaggi in termini di impatto ridotto sulla salute umana 
e sull’ambiente. 

 
 

A quanto risulta dal sito della Camera, questa proposta di legge C.2853 è stata 
assegnata alla XIII Commissione Agricoltura il 17 febbraio 2021 e ad oggi non 
sembrano esserci stati ulteriori avanzamenti nell'iter parlamentare. 
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